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DI PASQUA
DOMENICA DI PASQUA
«RISURREZIONE DEL SIGNORE»
Alla Messa del giorno 

PRIMA LETTURA


Dagli Atti degli Apostoli 
(10,34a.37-43)
In quei giorni, Pietro prese la parola e disse: «Voi sapete ciò che è accaduto in tutta la Giu​dea, cominciando dalla Galilea, dopo il battesi​mo predicato da Giovanni; cioè come Dio con​sacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nàzaret, il quale passò beneficando e risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui.

E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui compiute nella regione dei Giudei e in Gerusalemme. Essi lo uccisero appendendolo a una croce, ma Dio lo ha risuscitato al terzo giorno e volle che si manifestasse, non a tutto il po​polo, ma a testimoni prescelti da Dio, a noi che abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurrezione dai morti. 
E ci ha ordinato di an​nunciare al popolo e di testimoniare che egli è il giudice dei vivi e dei morti, costituito da Dio. A lui tutti i profeti danno questa testimonian​za: chiunque crede in lui riceve il perdono dei peccati per mezzo del suo nome».
Parola di Dio.
SALMO RESPONSORIALE 

(Sal 117,1.2.16-17.22-23) (118)

R. 
Questo è il giorno che ha fatto il Signore: 

rallegriamoci ed esultiamo.
Rendete grazie al Signore perché è buono,

per​ché il suo amore è per sempre.

Dica Israele:

«Il suo amore è per sempre».
R.
La destra del Signore si è innalzata,

la destra del Signore ha fatto prodezze.

Non morirò, ma reste​rò in vita

e annuncerò le opere del Signore.
R.
La pietra scartata dai costruttori

è divenuta la pietra d’angolo.

Questo è stato fatto dal Signo​re:

una meraviglia ai nostri occhi.
R.
SECONDA LETTURA []

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési

(3,1-4)
Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove è Cristo, seduto alla destra di Dio; rivolgete il pensiero alle cose di lassù, non a quelle della terra.
Voi infatti siete morti e la vostra vita è nascosta con Cristo in Dio! Quando Cristo, vostra vita, sarà manifestato, al​lora anche voi apparirete con lui nella gloria.
Parola di Dio.
[Oppure]

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
(5,6b-8)
Fratelli, non sapete che un po’ di lievito fa fermentare tutta la pasta? Togliete via il lievito vecchio, per essere pasta nuova, poiché siete àzzimi.

E infatti Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato!

Celebriamo dunque la festa non con il lievito vecchio, né con lievito di malizia e di perversità, ma con àzzimi di sincerità e di verità.
Parola di Dio.
SEQUENZA
Solo oggi è obbligatoria; nei giorni fra l’ottava è facoltativa.

Alla vittima pasquale,

s’innalzi oggi il sacrificio di lode.

L’agnello ha redento il suo gregge,

l’Inno​cente ha riconciliato

noi peccatori col Padre.
Morte e Vita si sono affrontate

in un prodi​gioso duello.

Il Signore della vita era mor​to;

ma ora, vivo, trionfa.
«Raccontaci, Maria:

che hai visto sulla via?».

«La tomba del Cristo vivente,

la gloria del Cri​sto risorto,

e gli angeli suoi testimoni,

il suda​rio e le sue vesti.

Cristo, mia speranza, è risor​to:
precede i suoi in Galilea».

Sì, ne siamo certi:

Cristo è davvero risorto.

Tu, Re vittorioso,

abbi pietà di noi.
CANTO AL VANGELO
(Cf 1 Cor 5,7-8)


Alleluia, alleluia. 
Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato:

faccia​mo festa nel Signore.
Alleluia.
VANGELO [] []

Dal Vangelo secondo Giovanni
(20,1-9)

Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, quan​do era ancora buio, e vide che la pietra era sta​ta tolta dal sepolcro. 

Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!».
Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. Giunse intan​to anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario - che era stato sul suo capo - non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte.

Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti non aveva​no ancora compreso la Scrittura, che cioè egli do​veva risorgere dai morti.
Parola del Signore.
Al posto di questo Vangelo si può utilizzare quello proclamato nella Veglia pasquale.

Dove si celebra la Messa vespertina si può anche proclamare il seguente Vangelo

Dal Vangelo secondo Luca
(24,13-35)

Ed ecco, in quello stesso giorno, [il primo del​la settimana,] due [dei discepoli] erano in cammino per un villaggio di nome Èmmaus, distan​te circa undici chilometri da Gerusalemme, e conversavano tra loro di tutto quello che era ac​caduto. Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e cammi​nava con loro. Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo.
Ed egli disse loro: «Che cosa so​no questi discorsi che state facendo tra voi lun​go il cammino?». Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi giorni?». Domandò loro: «Che cosa?». Gli rispose​ro: «Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i capi dei sacer​doti e le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno croci​fisso. Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba e, non avendo trovato il suo corpo, so​no venute a dirci di aver avuto anche una visio​ne di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l’hanno visto».
Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! Non biso​gnava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui.
Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramon​to». Egli entrò per rimanere con loro.
Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la bene​dizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si apri​rono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli spa​rì dalla loro vista. Ed essi dissero l’un l’altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?». 
Partirono senza indu​gio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trova​rono riuniti gli Undici e gli altri che erano con lo​ro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risor​to ed è apparso a Simone!». Ed essi narrava​no ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 
Parola del Signore.
II DOMENICA DI PASQUA
 
(O DELLA DIVINA MISERICORDIA)
PRIMA LETTURA


[Quelli che erano stati battezzati] erano perseveranti nell’insegnamento degli aposto​li e nella comunione, nello spezzare il pane e nelle preghiere. 
Un senso di timore era in tutti, e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli.
Tutti i credenti stavano insie​me e avevano ogni cosa in comune; vende​vano le loro proprietà e sostanze e le divide​vano con tutti, secondo il bisogno di ciascuno.
Ogni giorno erano perseveranti insie​me nel tempio e, spezzando il pane nelle ca​se, prendevano cibo con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo il favore di tutto il popolo.
Intanto il Signore ogni gior​no aggiungeva alla comunità quelli che era​no salvati.
Parola di Dio.
SALMO RESPONSORIALE 

(Sal 117,2-4.13-15,22-24) (118)

R. 
Rendete grazie al Signore perché è buono:


il suo amore è per sempre.
Oppure:

R. 
Alleluia, alleluia, alleluia.
Dica Israele:

«Il suo amore è per sempre».

Dica la casa di Aronne:

«Il suo amore è per sempre».

Dicano quelli che temono il Signo​re:

«Il suo amore è per sempre».
R.
Mi avevano spinto con forza per farmi cadere,

ma il Signore è stato il mio aiuto.

Mia forza e mio canto è il Signore,

egli è stato la mia sal​vezza.

Grida di giubilo e di vittoria

nelle ten​de dei giusti:

la destra del Signore ha fatto pro​dezze.
R.
La pietra scartata dai costruttori

è divenuta la pietra d’angolo.

Questo è stato fatto dal Signo​re:

una meraviglia ai nostri occhi.

Questo è il giorno che ha fatto il Signore:

rallegriamoci in esso ed esultiamo!
R.
SECONDA LETTURA


Dalla prima lettera di san Pietro apostolo 
(1,3-9)
Sia benedetto Dio e Padre del Signore no​stro Gesù Cristo, che nella sua grande miseri​cordia ci ha rigenerati, mediante la risurrezio​ne di Gesù Cristo dai morti, per una speranza viva, per un’eredità che non si corrompe, non si macchia e non marcisce. Essa è con​servata nei cieli per voi, che dalla potenza di Dio siete custoditi mediante la fede, in vista della salvezza che sta per essere rivelata nell’ultimo tempo.
Perciò siete ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere, per un po’ di tempo, afflitti da varie prove, affinché la vo​stra fede, messa alla prova, molto più prezio​sa dell’oro - destinato a perire e tuttavia purifi​cato con fuoco -, torni a vostra lode, gloria e onore quando Gesù Cristo si manifesterà. Voi lo amate, pur senza averlo visto e ora, senza vederlo, credete in lui. Perciò esultate di gioia indicibile e gloriosa, mentre raggiun​gete la mèta della vostra fede: la salvezza delle anime.
Parola di Dio.
CANTO AL VANGELO
(Gv 20,29)


Alleluia, alleluia. 
Perché mi hai veduto, Tommaso, tu hai creduto; 
beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!
Alleluia.
VANGELO

Dal Vangelo secondo Giovanni
(20,19-31 )
La sera di quel giorno, il primo della setti​mana, mentre erano chiuse le porte del luo​go dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e dis​se loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore.
Gesù disse loro di nuo​vo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, sof​fiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saran​no perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati».
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. 25Gli dicevano gli altri di​scepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il se​gno dei chiodi e non metto il mio dito nel se​gno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo».
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua ma​no e mettila nel mio fianco; e non essere in​credulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!».

Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.
Parola del Signore.
III DOMENICA DI PASQUA
 
PRIMA LETTURA


Dagli Atti degli Apostoli 
(2,14a.22-33)
[Nel giorno di Pentecoste,] Pietro con gli Undi​ci si alzò in piedi e a voce alta parlò così:

«Uomi​ni d’Israele, ascoltate queste parole: Gesù di Nàzaret - uomo accreditato da Dio presso di voi per mezzo di miracoli, prodigi e segni, che Dio stesso fece tra voi per opera sua, come voi sapete bene -, consegnato a voi secondo il prestabilito dise​gno e la prescienza di Dio, voi, per mano di paga​ni, l’avete crocifisso e l’avete ucciso.

Ora Dio lo ha risuscitato, liberandolo dai dolori della morte, perché non era possibile che questa lo tenesse in suo potere. Dice infatti Davide a suo riguardo: “Contemplavo sempre il Signore innanzi a me; egli sta alla mia destra, perché io non vacilli. Per questo si rallegrò il mio cuore ed esultò la mia lin​gua, e anche la mia carne riposerà nella speran​za, perché tu non abbandonerai la mia vita negli inferi né permetterai che il tuo Santo subisca la corruzione. Mi hai fatto conoscere le vie della vi​ta, mi colmerai di gioia con la tua presenza”.
Fratelli, mi sia lecito dirvi francamente, riguar​do al patriarca Davide, che egli morì e fu sepolto e il suo sepolcro è ancora oggi fra noi. Ma poi​ché era profeta e sapeva che Dio gli aveva giura​to solennemente di far sedere sul suo trono un suo discendente, previde la risurrezione di Cri​sto e ne parlò: “questi non fu abbandonato negli inferi, né la sua carne subì la corruzione”.

Que​sto Gesù, Dio lo ha risuscitato e noi tutti ne siamo testimoni. Innalzato dunque alla destra di Dio e dopo aver ricevuto dal Padre lo Spirito Santo pro​messo, lo ha effuso, come voi stessi potete vede​re e udire».
Parola di Dio.
SALMO RESPONSORIALE 

(Sal 15,1-2.7-11)(16)

R. 
Mostraci, Signore, il sentiero della vita.
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.

Ho detto al Signo​re: «Il mio Signore sei tu».

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:

nelle tue mani è la mia vita.
R.
Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;

an​che di notte il mio animo mi istruisce.

Io pongo sempre davanti a me il Signore,

sta alla mia de​stra, non potrò vacillare.
R.
Per questo gioisce il mio cuore

ed esulta la mia anima;

anche il mio corpo riposa al sicuro,

per​ché non abbandonerai la mia vita negli inferi,

né lascerai che il tuo fedele veda la fossa.
R.
Mi indicherai il sentiero della vita,

gioia piena alla tua presenza,

dolcezza senza fine alla tua destra.
R.
SECONDA LETTURA


Dalla prima lettera di san Pietro apostolo 
(1,17-21)
Carissimi, se chiamate Padre colui che, senza fare preferenze, giudica ciascuno secondo le pro​prie opere, comportatevi con timore di Dio nel tem​po in cui vivete quaggiù come stranieri.
Voi sape​te che non a prezzo di cose effimere, come argento e oro, foste liberati dalla vostra vuota condotta, ere​ditata dai padri, ma con il sangue prezioso di Cri​sto, agnello senza difetti e senza macchia.

Egli fu predestinato già prima della fondazione del mondo, ma negli ultimi tempi si è manifestato per voi; e voi per opera sua credete in Dio, che lo ha risuscitato dai morti e gli ha dato gloria, in modo che la vostra fede e la vostra speranza siano rivolte a Dio.
Parola di Dio.
CANTO AL VANGELO
(Cf Lc 24,32)


Alleluia, alleluia. 
Signore Gesù, facci com​prendere le Scritture;

arde il nostro cuore mentre ci parli.
Alleluia.

VANGELO

Dal Vangelo secondo Luca
(24,13-35)

Ed ecco, in quello stesso giorno, [il primo del​la settimana,] due [dei discepoli] erano in cammino per un villaggio di nome Èmmaus, distan​te circa undici chilometri da Gerusalemme, e conversavano tra loro di tutto quello che era ac​caduto. Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e cammi​nava con loro. Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo.
Ed egli disse loro: «Che cosa so​no questi discorsi che state facendo tra voi lun​go il cammino?». Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi giorni?». Domandò loro: «Che cosa?». Gli rispose​ro: «Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i capi dei sacer​doti e le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno croci​fisso. Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba e, non avendo trovato il suo corpo, so​no venute a dirci di aver avuto anche una visio​ne di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l’hanno visto».
Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! Non biso​gnava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui.
Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramon​to». Egli entrò per rimanere con loro.
Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la bene​dizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si apri​rono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli spa​rì dalla loro vista. Ed essi dissero l’un l’altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?». 
Partirono senza indu​gio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trova​rono riuniti gli Undici e gli altri che erano con lo​ro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risor​to ed è apparso a Simone!». Ed essi narrava​no ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 
Parola del Signore.
IV DOMENICA DI PASQUA
 

PRIMA LETTURA


Dagli Atti degli Apostoli 
(2,14a.36-41)
[Nel giorno di Pentecoste,] Pietro con gli Undici si alzò in piedi e a voce alta parlò così: «Sappia con certezza tutta la casa d’Israele che Dio ha costituito Signore e Cristo quel Gesù che voi avete crocifisso».
All’udire queste cose si sentirono trafiggere il cuore e dissero a Pietro e agli altri apostoli: «Che cosa dobbia​mo fare, fratelli?».
E Pietro disse loro: «Convertitevi  e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, per il perdono dei vo​stri peccati, e riceverete il dono dello Spirito Santo. Per voi infatti è la promessa e per i vo​stri figli e per tutti quelli che sono lontani, quan​ti ne chiamerà il Signore Dio nostro».
Con molte altre parole rendeva testimonianza e li esortava: «Salvatevi da questa generazione perversa!». Allora coloro che accolsero la sua parola furono battezzati e quel giorno furo​no aggiunte circa tremila persone.
Parola di Dio.
SALMO RESPONSORIALE 

(Sal 22,2-6) (23)

R.
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.
Il Signore è il mio pastore:

non manco di nulla.
Su pascoli erbosi mi fa riposare,

ad ac​que tranquille mi conduce.

Rinfranca l’anima mia.
R.
Mi guida per il giusto cammino

a motivo del suo nome.

Anche se vado per una valle oscu​ra,

non temo alcun male, perché tu sei con me.

Il tuo bastone e il tuo vincastro

mi danno sicurezza.
R.
Davanti a me tu prepari una mensa

sotto gli occhi dei miei nemici.

Ungi di olio il mio capo;

il mio calice trabocca.
R.
Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne

tutti i giorni della mia vita,

abiterò ancora nella ca​sa del Signore

per lunghi giorni.
R.
SECONDA LETTURA


Dalla prima lettera di san Pietro apostolo
(2,20b-25)
Carissimi, se, facendo il bene, sopportere​te con pazienza la sofferenza, ciò sarà gradi​to davanti a Dio. A questo infatti siete stati chiamati, perché
anche Cristo patì per voi,

la​sciandovi un esempio,

perché ne seguiate le orme:
egli non commise peccato

e non si tro​vò inganno sulla sua bocca;
insultato, non ri​spondeva con insulti,
maltrattato, non minac​ciava vendetta,

ma si affidava a colui che giu​dica con giustizia.
Egli portò i nostri peccati nel suo corpo
sul legno della croce, perché,

non vivendo più per il peccato,

vivessimo per la giustizia;
dalle sue piaghe siete stati guari​ti.

Eravate erranti come pecore,

ma ora siete stati ricondotti al pastore

e custode delle vo​stre anime.

Parola di Dio.
CANTO AL VANGELO
(Gv 10,14)


Alleluia, alleluia. 
Io sono il buon pastore, di​ce il Signore,

conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me.
Alleluia.
VANGELO

Dal Vangelo secondo Giovanni
(10,1-10)
In quel tempo, Gesù disse:
In verità, in verità io vi dico: chi non entra nel recinto del​le pecore dalla porta, ma vi sale da un’altra parte, è un ladro e un brigante. Chi invece entra dalla porta, è pastore delle pecore.
Il guardiano gli apre e le pecore ascoltano la sua voce: egli chiama le sue pecore, cia​scuna per nome, e le conduce fuori. E quando ha spinto fuori tutte le sue pecore, cammina davanti a esse, e le pecore lo se​guono perché conoscono la sua voce. Un estraneo invece non lo seguiranno, ma fug​giranno via da lui, perché non conoscono la voce degli estranei».
Gesù disse loro questa similitudine, ma essi non capirono di che cosa parlava loro.
Allora Gesù disse loro di nuovo: «In veri​tà, in verità io vi dico: io sono la porta delle pecore. Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono ladri e briganti; ma le pecore non li hanno ascoltati. Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvato; en​trerà e uscirà e troverà pascolo.
Il ladro non viene se non per rubare, uccidere e di​struggere; io sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza».

Parola del Signore.
V DOMENICA DI PASQUA
 

PRIMA LETTURA


Dagli Atti degli Apostoli
(6,1-7)
In quei giorni, aumentando il numero dei di​scepoli, quelli di lingua greca mormorarono contro quelli di lingua ebraica perché, nell’assi​stenza quotidiana, venivano trascurate le loro vedove.
Allora i Dodici convocarono il gruppo dei discepoli e dissero: «Non è giusto che noi lasciamo da parte la parola di Dio per servire al​le mense. Dunque, fratelli, cercate fra voi set​te uomini di buona reputazione, pieni di Spirito e di sapienza, ai quali affideremo questo incarico. Noi, invece, ci dedicheremo alla preghiera e al servizio della Parola».
Piacque questa pro​posta a tutto il gruppo e scelsero Stefano, uomo pieno di fede e di Spirito Santo, Filippo, Pròcoro, Nicànore, Timone, Parmenàs e Nico​la, un prosèlito di Antiòchia. Li presentarono agli apostoli e, dopo aver pregato, imposero lo​ro le mani.
E la parola di Dio si diffondeva e il numero dei discepoli a Gerusalemme si moltiplicava grandemente; anche una grande molti​tudine di sacerdoti aderiva alla fede.
Parola di Dio.
SALMO RESPONSORIALE 

(Sal 32,1 -24-5 18-19) (33)

R. 
Il tuo amore, Signore, sia su di noi: in te speriamo.
Esultate, o giusti, nel Signore;

per gli uomini retti è bella la lode.

Lodate il Signore con la cetra,
con l’arpa a dieci corde a lui cantate.
R.
Perché retta è la parola del Signore

e fedele ogni sua opera.

Egli ama la giustizia e il dirit​to;

dell’amore del Signore è piena la terra.
R.
Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme,

su chi spera nel suo amore,

per liberarlo dal​la morte

e nutrirlo in tempo di fame.
R.
SECONDA LETTURA


Dalla prima lettera di san Pietro apostolo 
(2,4-9)
Carissimi, avvicinandovi al Signore, pietra vi​va, rifiutata dagli uomini ma scelta e preziosa da​vanti a Dio, quali pietre vive siete costruiti an​che voi come edificio spirituale, per un sacerdo​zio santo e per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, mediante Gesù Cristo. Si legge infatti nella Scrittura: «Ecco, io pongo in Sion una pietra d’angolo, scelta, preziosa, e chi crede in essa non resterà deluso».
Onore dunque a voi che credete; ma per quel​li che non credono la pietra che i costruttori han​no scartato è diventata pietra d’angolo e sasso d’inciampo, pietra di scandalo.

Essi v’inciampa​no perché non obbediscono alla Parola. A que​sto erano destinati. Voi invece siete stirpe elet​ta, sacerdozio regale, nazione santa, popolo che Dio si è acquistato perché proclami le opere ammirevoli di lui, che vi ha chiamato dalle tene​bre alla sua luce meravigliosa.
Parola di Dio.
CANTO AL VANGELO
(Gv 14,6)


Alleluia, alleluia. 
Io sono la via, la verità e la vita, dice il Signore;
nessuno viene al Pa​dre se non per mezzo di me.
Alleluia.
VANGELO

Dal Vangelo secondo Giovanni
(14,1-12)

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi sono molte dimore. Se no, vi avrei mai detto: “Vado a prepararvi un posto”? Quan​do sarò andato e vi avrò preparato un posto, ver​rò di nuovo e vi prenderò con me, perché dove sono io siate anche voi. E del luogo dove io va​do, conoscete la via».
Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai; come possiamo conoscere la via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. Se avete conosciuto me, conoscerete anche il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto».
Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Pa​dre e ci basta». Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciu​to, Filippo? Chi ha visto me, ha visto il Padre. Come puoi tu dire: “Mostraci il Padre”? Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me stes​so; ma il Padre, che rimane in me, compie le sue opere.

Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è in me. Se non altro, credetelo per le opere stesse.
In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch’egli compirà le opere che io compio e ne compirà di più grandi di queste, perché io vado al Padre».
Parola del Signore.
VI DOMENICA DI PASQUA
 

PRIMA LETTURA


Dagli Atti degli Apostoli
(8,5-8.14-17)
In quei giorni, Filippo, sceso in una città della Samarìa, predicava loro il Cristo. E le folle, unanimi, prestavano attenzione alle parole di Filippo, sentendolo parlare e vedendo i segni che egli compiva. Infatti da molti indemoniati uscivano spiriti impuri, emettendo alte grida, e molti paralitici e storpi furono guariti. E vi fu grande gioia in quella città.
Frattanto gli apostoli, a Gerusalemme, sep​pero che la Samarìa aveva accolto la parola di Dio e inviarono a loro Pietro e Giovanni. Essi scesero e pregarono per loro perché ricevesse​ro lo Spirito Santo; non era infatti ancora di​sceso sopra nessuno di loro, ma erano stati sol​tanto battezzati nel nome del Signore Gesù. Allora imponevano loro le mani e quelli riceve​vano lo Spirito Santo.
Parola di Dio.
SALMO RESPONSORIALE 

(Sal 65,1-7.16.20) (66)

R. 
Acclamate Dio, voi tutti della terra.
Acclamate Dio, voi tutti della terra,

cantate la gloria del suo nome,

dategli gloria con la lode.

Dite a Dio: «Terribili sono le tue opere!
R.
A te si prostri tutta la terra,

a te canti inni, canti al tuo nome».

Venite e vedete le opere di Dio,

terribile nel suo agire sugli uomini.
R.
Egli cambiò il mare in terraferma;

passarono a piedi il fiume:

per questo in lui esultiamo di gioia.

Con la sua forza domina in eterno.
R.
Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio,

e narrerò quanto per me ha fatto.

Sia benedetto Dio,

che non ha respinto la mia preghiera,

non mi ha negato la sua misericordia.
R.
SECONDA LETTURA


Dalla prima lettera di san Pietro apostolo
(3,15-18)
Carissimi, adorate il Signore, Cristo, nei vo​stri cuori, pronti sempre a rispondere a chiun​que vi domandi ragione della speranza che è in voi.

Tuttavia questo sia fatto con dolcezza e rispetto, con una retta coscienza, perché, nel momento stesso in cui si parla male di voi, ri​mangano svergognati quelli che malignano sul​la vostra buona condotta in Cristo.
Se questa infatti è la volontà di Dio, è me​glio soffrire operando il bene che facendo il ma​le, perché anche Cristo è morto una volta per sempre per i peccati, giusto per gli ingiusti, per ricondurvi a Dio; messo a morte nel corpo, ma reso vivo nello spirito.
Parola di Dio.
CANTO AL VANGELO
(L)


Alleluia, alleluia. 
Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore,

e il Padre mio lo amerà e noi verre​mo a lui.
Alleluia.
VANGELO

Dal Vangelo secondo Giovanni
(14,15-21 )
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepo​li: «Se mi amate, osserverete i miei coman​damenti; e io pregherò il Padre ed egli vi da​rà un altro Paraclito perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito della verità, che il mondo non può ricevere perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete perché egli rimane presso di voi e sarà in voi.

Non vi lascerò orfani: ver​rò da voi. Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vi​vo e voi vivrete. In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre mio e voi in me e io in voi.

Chi acco​glie i miei comandamenti e li osserva, questi è colui che mi ama. Chi ama me sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e mi manife​sterò a lui».
Parola del Signore.
ASCENSIONE DEL SIGNORE
 

PRIMA LETTURA


Dagli Atti degli Apostoli 
(1,1-11)
Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di tutto quello che Gesù fece e insegnò dagli ini​zi fino al giorno in cui fu assunto in cielo, do​po aver dato disposizioni agli apostoli che si era scelti per mezzo dello Spirito Santo.
Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove, durante quaranta giorni, ap​parendo loro e parlando delle cose riguardan​ti il regno di Dio. Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere l’adempimento della promessa del Padre, «quella - disse - che voi avete udito da me: Giovanni battezzò con acqua, voi invece, tra non molti giorni, sa​rete battezzati in Spirito Santo».
Quelli dun​que che erano con lui gli domandavano: «Si​gnore, è questo il tempo nel quale ricostituirai il regno per Israele?». Ma egli rispose: «Non spetta a voi conosce​re tempi o momenti che il Padre ha riservato al suo potere, ma riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me sa​rete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giu​dea e la Samarìa e fino ai confini della terra».
Detto questo, mentre lo guardavano, fu ele​vato in alto e una nube lo sottrasse ai loro oc​chi. Essi stavano fissando il cielo mentre egli se ne andava, quand’ecco due uomini in bian​che vesti si presentarono a loro e dissero: «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che di mezzo a voi è stato assunto in cielo, verrà allo stesso modo in cui l’avete visto andare in cielo».
Parola di Dio.
SALMO RESPONSORIALE 

(Sal 46,2-36-9) (47)

R. 
Ascende il Signore tra canti di gioia.
Oppure:


Alleluia, alleluia, alleluia. 

Popoli tutti, battete le mani!

Acclamate Dio con grida di gioia,

perché terribile è il Signo​re, l’Altissimo,

grande re su tutta la terra.
R.
Ascende Dio tra le acclamazioni,

il Signore al suono di tromba.

Cantate inni a Dio, cantate inni,

cantate inni al nostro re, cantate inni.
R.
Perché Dio è re di tutta la terra,

cantate inni con arte.

Dio regna sulle genti,

Dio siede sul suo trono santo.
R.
SECONDA LETTURA


Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini

(1,17-23)
Fratelli, il Dio del Signore nostro Gesù Cri​sto, il Padre della gloria, vi dia uno spirito di sa​pienza e di rivelazione per una profonda cono​scenza di lui; illumini gli occhi del vostro cuo​re per farvi comprendere a quale speranza vi ha chiamati, quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra i santi e qual è la straordinaria grandezza della sua potenza verso di noi, che crediamo, secondo l’efficacia della sua forza e del suo vigore.
Egli la manifestò in Cristo,

quando lo risu​scitò dai morti
e lo fece sedere alla sua destra nei cieli,
al di sopra di ogni Principato e Poten​za,

al di sopra di ogni Forza e Dominazione

e di ogni nome che viene nominato

non solo nel tempo presente ma anche in quello futuro.
Tutto infatti egli ha messo sotto i suoi piedi

e lo ha dato alla Chiesa come capo su tutte le co​se:
essa è il corpo di lui,

la pienezza di colui che è il perfetto compimento di tutte le cose.
Parola di Dio.
CANTO AL VANGELO
(L)


Alleluia, alleluia. 
Andate e fate discepoli tutti i popoli, dice il Signore.

Ecco, io sono con voi tutti i giorni,

fino alla fine del mondo.
Alleluia.
VANGELO

Dal Vangelo secondo Matteo 
(28,16-20)
In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indi​cato.
Quando lo videro, si prostrarono. Essi pe​rò dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzan​doli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spiri​to Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».
Parola del Signore.
DOMENICA DI PENTECOSTE
Alla Messa vespertina

nella vigilia 

Queste letture vengono proclamate nella Messa che si celebra la sera del sabato sia prima che dopo i Primi Vespri della domenica di Pentecoste.
PRIMA LETTURA [] [] []

Dal libro della Gènesi

(11, 1-9)
Tutta la terra aveva un’unica lingua e uniche parole. Emigrando dall’oriente, gli uomini capitarono in una pianura nella regione di Sinar e vi si stabilirono.
Si dissero l’un l’altro: «Venite, facciamoci mattoni e cuociamoli al fuoco». Il mattone servì loro da pietra e il bitume da malta. Poi dissero: «Venite, costruiamoci una città e una tor​re, la cui cima tocchi il cielo, e facciamoci un nome, per non disperderci su tutta la terra».
Ma il Signore scese a vedere la città e la torre che i figli degli uomini stavano costruendo. Il Signore disse: «Ecco, essi sono un unico popolo e hanno tutti un’unica lingua; questo è l’ini​zio della loro opera, e ora quanto avranno in progetto di fare non sarà loro impossibile. Scendiamo dunque e confondiamo la loro lingua, perché non comprendano più l’uno la lingua dell’altro».
Il Signore li disperse di là su tutta la terra ed essi cessarono di costruire la città. Per questo la si chiamò Babele, perché là il Signore confuse la lingua di tutta la terra e di là il Signore li disperse su tutta la terra.
Parola di Dio.
SALMO RESPONSORIALE 
(Dal Sal 32) (33)

R. 
Su tutti i popoli regna il Signore.

Il Signore annulla i disegni delle nazioni,

rende vani i progetti dei popoli.

Ma il disegno del Signore sussiste per sempre,

i progetti del suo cuore per tutte le generazioni.
R.
Beata la nazione che ha il Signore come Dio,

il popolo che egli ha scelto come sua eredità.

Il Signore guarda dal cielo:

egli vede tutti gli uomini,
R.
Dal trono dove siede

scruta tutti gli abitanti della terra,

lui, che di ognuno ha plasmato il cuore

e ne comprende tutte le opere.
R.
Oppure:

Dal Salmo 103 (104) (vedi pagg. successive in questa Messa).
Oppure:

Dal libro dell’Esodo

(19, 3-8a.l6-20b)
In quei giorni, Mosè salì verso Dio, e il Signore lo chiamò dal monte, dicendo: «Questo dirai alla casa di Giacobbe e annuncerai agli Israeliti: “Voi stessi avete visto ciò che io ho fatto all’Egitto e come ho sollevato voi su ali di aquile e vi ho fatto venire fino a me. Ora, se darete ascolto alla mia voce e custodirete la mia alleanza, voi sarete per me una proprietà particolare tra tutti i popoli; mia infatti è tutta la terra! Voi sarete per me un regno di sacerdoti e una na​zione santa”. Queste parole dirai agli Israeliti».
Mosè andò, convocò gli anziani del popolo e riferì loro tutte queste parole, come gli aveva ordinato il Signore. Tutto il popolo rispose insieme e disse: «Quanto il Signore ha detto, noi lo faremo!».
Il terzo giorno, sul far del mattino, vi furono tuoni e lampi, una nube densa sul monte e un suono foltissimo di corno: tutto il popolo che era nell’accampamento fu scosso da tremore. Allora Mosè fece uscire il popolo dall’accampamento incontro a Dio. Essi stettero in piedi alle falde del monte.
Il monte Sinai era tutto fumante, perché su di esso era sceso il Signore nel fuoco, e ne saliva il fumo come il fumo di una forna​ce: tutto il monte tremava molto. Il suono del corno diventava sempre più intenso: Mosè parlava e Dio gli rispondeva con una voce. Il Signore scese dunque sul monte Sinai, sulla vetta del monte, e il Signore chiamò Mosè sulla vetta del monte.
Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE 

(Sal)

R. 
La grazia del Signore è su quanti lo temono.
Benedici il Signore, anima mia,
quanto è in me benedica il suo santo nome.
Benedici il Signore, anima mia,
non dimenticare tutti i suoi benefici.
R.
Egli perdona tutte le tue colpe,

guarisce tutte le tue infermità,

salva dalla fossa la tua vita,

ti circonda di bontà e misericordia.
R.
Il Signore compie cose giuste,

difende i diritti di tutti gli oppressi.

Ha fatto conoscere a Mosè le sue vie,

le sue opere ai figli d’Israele.
R.
Ma l’amore del Signore è da sempre,
per sempre su quelli che lo temono,
e la sua giustizia per i figli dei figli,
per quelli che custodiscono la sua alleanza
e ricordano i suoi precetti per osservarli.
R.
Oppure:
Dal Salmo 103 (104) (vedi pagg. successive in questa Messa).
Oppure:

Dal libro del profeta Ezechièle
(37, 1-14)
In quei giorni, la mano del Signore fu sopra di me e il Signore mi portò fuori in spirito e mi depose nella pianura che era piena di ossa; mi fece passare accanto a esse da ogni parte. Vidi che erano in grandissima quantità nella distesa della valle e tutte inaridite.
Mi disse: «Figlio dell’uomo, potranno queste ossa rivivere?». Io risposi: «Signore Dio, tu lo sai». Egli mi replicò: «Profetizza su queste ossa e annuncia loro: “Ossa inaridite, udite la paro​la del Signore. Così dice il Signore Dio a queste ossa: Ecco, io faccio entrare in voi lo spirito e rivivrete. Metterò su di voi i nervi e farò crescere su di voi la carne, su di voi stenderò la pelle e infonderò in voi lo spirito e rivivrete. Saprete che io sono il Signore”». Io profetizzai come mi era stato ordinato; mentre profetizzavo, sentii un rumore e vidi un movimento fra le ossa, che si accostavano l’uno all’altro, ciascuno al suo corrispondente. Guardai, ed ecco apparire sopra di esse i nervi; la carne cresceva e la pelle le ricopriva, ma non c’era spirito in loro.
Egli aggiunse: «Profetizza allo spirito, profetizza, figlio del​l’uomo, e annuncia allo spirito: “Così dice il Signore Dio: Spiri​to, vieni dai quattro venti e soffia su questi morti, perché rivivano”». Io profetizzai come mi aveva comandato e lo spi​rito entrò in essi e ritornarono in vita e si alzarono in piedi; erano un esercito grande, sterminato.
Mi disse: «Figlio dell’uomo, queste ossa sono tutta la casa d’Israele. Ecco, essi vanno dicendo: “Le nostre ossa sono ina​ridite, la nostra speranza è svanita, noi siamo perduti”. Perciò profetizza e annuncia loro: “Così dice il Signore Dio: Ecco, io apro i vostri sepolcri, vi faccio uscire dalle vostre tombe, o popolo mio, e vi riconduco nella terra d’Israele. Riconoscerete che io sono il Signore, quando aprirò le vostre tombe e vi farò uscire dai vostri sepolcri, o popolo mio. Farò entrare in voi il mio spirito e rivivrete; vi farò riposare nella vostra terra. Saprete che io sono il Signore. L’ho detto e lo farò”». Oracolo del Signore Dio.
Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE 

(Dal Sal 50) (51)

R. 
Rinnovami, Signore, con la tua grazia.
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;

nella tua grande misericordia

cancella la mia iniquità.

Lavami tutto dalla mia colpa,

dal mio peccato rendimi puro.
R.
Tu gradisci la sincerità nel mio intimo,

nel segreto del cuore m’insegni la sapienza.

Aspergimi con rami d’issòpo e sarò puro;
lavami e sarò più bianco della neve.
R.
Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.
Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito.
R.
Rendimi la gioia della tua salvezza,

sostienimi con uno spirito generoso.

Signore, apri le mie labbra

e la mia bocca proclami la tua lode.
R.
Oppure:
Dal Salmo 103 (104)  (vedi pagg. successive in questa Messa).
Oppure:

Dal libro del profeta Gioèle

(3, 1-5)
Così dice il Signore:

«Io effonderò il mio spirito

sopra ogni uomo

e diverranno profeti i vostri figli e le vostre figlie;

i vostri anziani faranno sogni,

i vostri giovani avranno visioni.

Anche sopra gli schiavi e sulle schiave

in quei giorni effonderò il mio spirito.
Farò prodigi nel cielo e sulla terra,

sangue e fuoco e colonne di fumo.
Il sole si cambierà in tenebre

e la luna in sangue,
prima che venga il giorno del Signore,

grande e terribile.
Chiunque invocherà il nome del Signore,

sarà salvato,
poiché sul monte Sion e in Gerusalemme
vi sarà la salvezza,
come ha detto il Signore,
anche per i superstiti
che il Signore avrà chiamato».
Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE 

(Dal Sal 103) (104)

R. 
Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.
Oppure:
R.    Alleluia, alleluia, alleluia.
Benedici il Signore, anima mia!

Sei tanto grande, Signore, mio Dio!

Sei rivestito di maestà e di splendore,

avvolto di luce come di un manto.
R.
Quante sono le tue opere, Signore!

Le hai fatte tutte con saggezza;

la terra è piena delle tue creature.

Benedici il Signore, anima mia.
R.
Tutti da te aspettano

che tu dia loro cibo a tempo opportuno.

Tu lo provvedi, essi lo raccolgono;

apri la tua mano, si saziano di beni.
R.
Togli loro il respiro: muoiono,

e ritornano nella loro polvere.

Mandi il tuo spirito, sono creati,

e rinnovi la faccia della terra.
R.
SECONDA LETTURA


Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Ro​mani 
(8,22-27)
Fratelli, sappiamo che tutta insieme la crea​zione geme e soffre le doglie del parto fino ad oggi. Non solo, ma anche noi, che possedia​mo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormente aspettando l’adozione a figli, la reden​zione del nostro corpo. Nella speranza infatti siamo stati salvati.

Ora, ciò che si spera, se è visto, non è più oggetto di speranza; infatti, ciò che uno già vede, come potrebbe sperarlo? Ma, se speriamo quello che non vediamo, lo attendiamo con perseveranza.
Allo stesso modo anche lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza; non sappiamo infat​ti come pregare in modo conveniente, ma lo Spirito stesso intercede con gemiti inesprimibili; e colui che scruta i cuori sa che cosa deside​ra lo Spirito, perché egli intercede per i santi se​condo i disegni di Dio.
Parola di Dio.
CANTO AL VANGELO

Alleluia, alleluia. 
Vieni, Spirito Santo,

riempi i cuori dei tuoi fedeli,

e accendi in essi il fuoco del tuo amore.
Alleluia.
VANGELO

Dal Vangelo secondo Giovanni 
(7,37-39)
Nell’ultimo giorno, il grande giorno della festa, Gesù, ritto in piedi, gridò: «Se qualcuno ha sete, venga a me, e beva chi crede in me. Come dice la Scrittura: dal suo grembo sgor​gheranno fiumi di acqua viva».

Questo egli disse dello Spirito che avrebbero ricevuto i cre​denti in lui: infatti non vi era ancora lo Spirito, perché Gesù non era ancora stato glorificato.
Parola del Signore.
DOMENICA DI PENTECOSTE
Alla Messa del giorno

PRIMA LETTURA


Dagli Atti degli Apostoli 
(2,1-11)
Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello stes​so luogo. Venne all’improvviso dal cielo un fra​gore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero lo​ro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi.

Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni nazione che è sotto il cielo. A quel rumore, la folla si radunò e rimase turbata, perché ciascuno li udiva parla​re nella propria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la meraviglia, dicevano: «Tutti costoro che parlano non sono forse Galilei? E come mai ciascuno di noi sente parlare nella propria lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamiti; abitanti della Mesopotàmia, della Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, della Frìgia e della Panfìlia, dell’Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirène, Romani qui residenti, Giudei e prosèliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle nostre lingue delle grandi opere di Dio».
Parola di Dio.
SALMO RESPONSORIALE 

(Sal 103,1.24.29-31.34) (104)

R. 
Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.
Oppure: 
R. 
Alleluia, alleluia, alleluia.
Benedici il Signore, anima mia!

Sei tanto gran​de, Signore, mio Dio!

Quante sono le tue ope​re, Signore!

Le hai fatte tutte con saggezza;

la terra è piena delle tue creature.
R.
Togli loro il respiro: muoiono,

e ritornano nella loro polvere.

Mandi il tuo spirito, sono creati,

e rinnovi la faccia della terra.
R.
Sia per sempre la gloria del Signore;

gioisca il Signore delle sue opere.

A lui sia gradito il mio canto,

io gioirò nel Signore.
R.
SECONDA LETTURA


Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

(12,3b-7.12-13)

Fratelli, nessuno può dire: «Gesù è Signo​re!», se non sotto l’azione dello Spirito Santo.

Vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spiri​to; vi sono diversi ministeri, ma uno solo è il Si​gnore; vi sono diverse attività, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. A ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per il bene comune.

Come infatti il corpo è uno so​lo e ha molte membra, e tutte le membra del cor​po, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche il Cristo. Infatti noi tutti siamo stati bat​tezzati mediante un solo Spirito in un solo cor​po, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti siamo stati dissetati da un solo Spirito.
Parola di Dio.
SEQUENZA

Vieni, Santo Spirito,

manda a noi dal cielo

un raggio della tua luce.

Vieni, padre dei pove​ri,

vieni, datore dei doni,

vieni, luce dei cuori.

Consolatore perfetto,

ospite dolce dell’ani​ma,

dolcissimo sollievo.

Nella fatica, ripo​so,

nella calura, riparo,

nel pianto, conforto.
O luce beatissima,

invadi nell’intimo

il cuore dei tuoi fedeli.

Senza la tua forza,

nulla è nel​l’uomo,

nulla senza colpa.

Lava ciò che è sòrdido,

bagna ciò che è àrido,

sana ciò che sanguina.

Piega ciò che è rigido,

scalda ciò che è gelido,

driz​za ciò che è sviato.

Dona ai tuoi fedeli,

che solo in te confidano

i tuoi santi doni.
Dona virtù e premio,
dona morte santa,
dona gioia eterna.
CANTO AL VANGELO

Alleluia, alleluia. 
Vieni, Santo Spirito,

riempi i cuori dei tuoi fedeli
e accendi in essi il fuoco del tuo amore.
Alleluia.
VANGELO

Dal Vangelo   secondo   Giovanni
(20,19-23)
La sera di quel giorno, il primo della setti​mana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse lo​ro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al ve​dere il Signore.
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Co​me il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonere​te i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati».
Parola del Signore.
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